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CITTA'  DI  TORINO 
 

Provvedimento del Consiglio Circoscrizionale n. 3 
"San Paolo, Cenisia Cit Turin, Pozzo Strada" 

 
Estratto del verbale della seduta del 

14 MAGGIO 2020 
 

 
Il Consiglio di Circoscrizione n. 3 "San Paolo, Cenisia Cit Turin, Pozzo Strada" convocato in via                
d’urgenza nelle prescritte forme in 1^ convocazione per la seduta del 14 Maggio 2020, alle ore                 
18,15 IN VIDEOCONFERENZA presenti, oltre alla Presidente Francesca TROISE, che          
presiede la seduta,  

 

  

i Consiglieri: ALFONZI, BALLONE, CAPRI’,  CASCIOLA, CIORIA, DANIELE, DATA,          
DI MISCIO, GIOVE, LAGROSA, LIBERATORE, LIUZZI, MAGAZZU’, MALAGOLI,        
NOTO, OLMEO, PASSARELLI, PILLONI, TITLI, VALEZANO, VENTURINI e        
VERGNANO. 

 

In totale, con la  Presidente,   n. 23 Consiglieri.   

  
Assenti i Consiglieri  BELLO  e STELLA. 

 

 
Con l'assistenza della Segretaria Dr.ssa Elisabetta DE NARDO 

 
ha adottato in 

SEDUTA PUBBLICA 

 

il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 

MOZIONE DEL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 3 AVENTE AD OGGETTO:         
 “DISTANZIAMENTO SOCIALE, PUBBLICI ESERCIZI E COMMERCIO DI       
PROSSIMITA’ NELLA CIRCOSCRIZIONE 3”  



 

PREMESSO CHE 

- I Decreti e le Ordinanze emessi a partire dal mese di Marzo e legati alla prevenzione e al                   
contrastato all’emergenza Covid 19 hanno provocato un lungo periodo di chiusura per le attività              
commerciali collegate alla vendita di beni non essenziali e per tutti i pubblici esercizi legati alla                
ristorazione;  

- Le progressive riaperture di queste settimane hanno dovuto e dovranno tener conto di una serie di                
restrizioni sia in termini di igienizzazione che di distanziamento sociale che rendono oneroso e              
con ridotta remunerazione attività di prossimità che già erano in situazioni economicamente            
precarie e che sono state ulteriormente indebolite dal periodo di forzata chiusura.  

ULTERIORMENTE PREMESSO CHE 

- Il commercio e i pubblici esercizi di vicinato rappresentano una risorsa per il territorio in cui sono                 
insediati e vanno sostenuti dall’ente di prossimità con gli strumenti a sua disposizione per almeno               
tre ordini di ragioni:  

- Rappresentano un presidio sul territorio contro il degrado sociale e l’aumento            
dell’insicurezza;  

- Forniscono prodotti e servizi agli abitanti dei quartieri costituendo di fatto dei centri             
commerciali naturali e riducendo l’afflusso verso i grandi centri commerciali coperti;  

- Garantiscono opportunità di lavoro diretta per gli esercenti, i loro dipendenti e i fornitori               
mantenendo inoltre valore agli immobili commerciali e creando le premesse per una crescita             
dell’intero territorio.  

- La loro attività rischia di essere pesantemente ridimensionata se non vengono individuate nuovi             
spazi, soluzioni e modalità di espansione sul suolo pubblico;  

PRESO ATTO CHE 

- La Città di TORINO e la Circoscrizione 3 hanno una forte presenza di spazi pubblici a partire dai                  
mercati rionali che possono essere utilizzati dagli stessi operatori commerciali o dagli esercizi di              
“affaccio” negli orari finora non utilizzati dai mercati stessi;  

- Nella Circoscrizione 3 con l’emergenza COVID il contingentamento e ridimensionamento           
dell’area del mercato di via di Nanni ha liberato una parte dell’area pedonale per l’intera giornata;  

- Tale area se opportunamente valorizzata può costituire un importante spazio per la socialità, il              
commercio e i pubblici esercizi nel rispetto della quiete pubblica e degli orari favorendo il               
consolidamento degli esercizi presenti e l’insediamento di nuovi.  

PRESO INOLTRE ATTO CHE 



- In diverse esperienze italiane si sta procedendo in questa Direzione, come ad esempio con il               
progetto Open della città di Bari.  

- Il Sindaco della Città di Milano ha ufficialmente dichiarato di voler azzerare il costo per               
l’occupazione di suolo pubblico favorendone l’espansione;  

- Le associazioni di categoria hanno individuato nelle pedonalizzazioni limitate e transitorie un            
possibile strumento di sostegno al commercio e ai pubblici esercizi di prossimità in questa fase di                
distanziamento sociale.  

IMPEGNA LA PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE 3 

- A intervenire sugli Assessorati al Commercio e al Suolo Pubblico per individuare sulla base delle               
premesse della presente mozione ulteriori soluzioni per gli esercizi commerciali e le pubbliche             
attività che contemplino l’ampliamento degli spazi pubblici a disposizione senza ulteriori oneri;  

- A richiedere ai medesimi Assessorati di consolidare e stabilizzare l’attuale situazione del            
Mercato di via di Nanni consultando gli operatori commerciali, strutturando l’occupazione dello            
spazio pubblico da parte degli esercizi pubblici presenti, favorendo l’insediamento di nuove            
attività e il trasferimento anche temporaneo di attività già presenti nel quartiere;  

- Ad avviare un percorso partecipativo per raccogliere il punto di vista e le proposte dei residenti e                 
degli operatori commerciali sull’attuazione di aree a traffico limitato che favoriscano le attività             
esterne nella tutela e nel rispetto della quiete pubblica.  

La Presidente del Consiglio di Circoscrizione pone in votazione per appello nominale il             
presente provvedimento. 
 

Accertato e proclamato il seguente esito: 
 

Presenti 23  
Votanti 20 (Ballone, Caprì, Casciola, Cioria, Daniele, Data, Giove, Lagrosa,         

Liberatore, Liuzzi, Magazzù, Malagoli, Noto, Olmeo, Passarelli, Pilloni        
Titli, Troise, Valezano e Venturini) 

Astenuti 3 (Alfonzi, Di Miscio e Vergnano) 
Voti favorevoli 20 (Ballone, Caprì, Casciola, Cioria, Daniele, Data, Giove, Lagrosa,        

Liberatore, Liuzzi, Magazzù, Malagoli, Noto, Olmeo, Passarelli, Pilloni        
Titli, Troise, Valezano e Venturini) 

 
 

Il Consiglio approva a maggioranza la mozione 


